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ViboValentia 
Maestro 
muore 
di paura 
SANT'ONOFRIO, Un maestro 
della scuola elementare di 
Sant'Onofrio, a pochi chiolo-
melri da Vibo Valentia, in Ca
labria, Luigi D'Ureo, 58 anni, è 
mono Ieri p?r Infarto dopo 
che un giovane malato di 
mente, armato di un piccolo 
coltello, aveva fatto irruzione 
nel complesso scolastico, Sal
vatore Marcello, 28 anni, è sta
to arrestato, 

Il giovane è entrato nella 
scuola di cui è un ed alunno e, 
pronunciando frasi sconnesse, 
ha chiesto una sua pagella, 
Poi, armato di un coltellino e 
entrato In una classe e ha get
tato per aria alcuni attacca
panni ed una lavagna; quindi 
si e allontanato dalla scuola. 

L'Insegnante sentendo II 
trambusto si è affaccialo sul 
corridoio e ha notato quanto 
stava accadendo, proprio nel
l'aula dove Insegna la moglie, 
Girolama Maiolo. All'improvvi
so «I * sentito male e si e acca
sciato per terra. I colleglli lo 
hanno subito soccorso e ac
compagnato nell'ospedale di 
Vibo Valentia, ma qui I sanita
ri ne hanno constatato il de
cesso, 

Salvatore Marcello, secondo 
quanto accertato dai carabi
nieri, soffre di turbe psichiche 
da quando aveva 8 anni, a 
causa di crisi epilettiche. Ma 
non aveva mal dato preoccu
pazioni. Il giovane, dopo l'ar
resto, d stalo trasferito nella 
selione psichiatrica dell'ospe
dale di Lamezia Terme. 

Caso Semerari 
Prosciolti 
Ammattirò 
eMaresca 
MENATOLI. Pupetta Mara
sca e Umberto Ammaturo 
sono stati prosciolti dall'ac
cusa di aver ucciso il crimi
nologo Aldo Semerari, il cui 
corpo decapitato fu rinvenu
to il I 1 aprile 1982 in un'auto 
abbandonata a poche deci
n e di metri dalla c a s a del 
boss Raffaele Cutolo ad Ot
taviano. La sentenza è stata 
depositata ieri dal giudice 
istruttore di Napoli Sandro 
Pennasillco, il quale ha pro
sciolto il boss Umberto Am
maturo per insufficienza di 
prove e Pupetta Marasca per 
non aver c o m m e s s o il fatto. 
Il magistrato ha ritenuto 
inattendibili le testimonian
z e rese dai pentiti e lamenta 
«scarsa collaborazione da 
parte dei servizi di sicurez
za». All'accertamento della 
verità, s econdo Pennasilico, 
si sono opposti, tra l'altro, 
•oscuri inserimenti della vitti
ma., collegata c o n la P2 e 
l'eversione nera, le morti 
premature di personaggi 
collaterali, tra cui il suicidio 
della segretaria del lo stesso 
Semerari, Fiorella Carrara, 
ed .altri grandi e inquietanti 
misteri de l nostro paese su 
cui non si è potuto finora fa
re piena luce». Tali riferi
menti si riferiscono alla stra
ge della stazione di Bologna, 
alle trattative per la libera
zione dalle Br dell'assessore 
della Regione Campania Ci
ro Cirillo ed al falso docu
mento pubblicato dall'Unità 
sulla stessa vicenda. 

Lbmieida, Guerino Scafini Ha ammazzalo il 19enne 
è nipote del aadaco Arduino Siniscalchi 
Carmine Graziano e del boss per vendetta dopo una lite 
latitante da anni Orale in fuga nei boschi 

Sfida in piazza a Quindici 
Tredicenne uccide il rivale 
Dopo l'ennesima lite con il suo rivale, è andato a 
casa e si è armato di una pistola. Poi è tornato in 
piazza per cancellare, con sette proiettili, l'offesa» 
subita pochi minuti prima, alla presenza di molte 
persone. L'assassino, Guerino Scafivi, ha solo 13 an
ni. E nipote di Carmine Graziano, attuale sindaco di 
Quindici, un paesino di tremila anime in provincia 
di Avellino. La vittima è un giovane di 19 anni. 

PALLA NOSTRA SEDAZIONE , 
MARIO RICCIO 

• s ì NAPOLI. Una qualsiasi of
fesa, specialmente se ricevu
ta In pubblico, deve essere 
subito cancellata con le ar
mi. Occorre dimostrare di es
sere «uomini d'onore*. Que
sto impone il codice della 
malavita, E Guerino Scaturì, 
anche se uomo non lo è an
cora e nemmeno canzonista 
- ha solo 13 anni - ha voluto 
dimostrare a tutti che lui l'«o-
nore» lo sa difendere. È an
dato a casa, si e armato e, 
con la sua «Vespa», ha rag
giunto piazza S. Sebastiano, 
nel centro di Quindici, in 

provincia di Avellino, per 
•punire' Arduino Siniscalchi, 
19 anni, che poco prima ave
va osato'picchiarlo ed insul
tarlo. Gli ha scaricalo addos
so l'intero caricatore della 
•7,65\ sottratta al padre. Poi, 
è scappato sulla motoretta. 
All'uccisione del giovane Ar
duino ha assistito da lontano 
la madre, Assunta Marisco, 
che era ferma nei pressi di 
un bar. Una scena straziante: 
si e buttata sul corpo del fi
glio che era ormai in una 
pozza di sangue. 

Gli spari hanno attirato 

l'attenzione dei carabinieri 
della vicina stazione, che 
hanno portato la vittima al
l'ospedale civile di Nola, do
ve il giovane e giunto morto. 
Sul suo corpo i sanitari han
no riscontrato sette ferite 
d'arma da fuoco: al volto, al
l'addome e agli arti. 

Ma chi sono I protagonisti 
di questa lite finita nel san
gue? Guerino Scaturì è figlio 
di Aniello, assessore al co
mune di Quindici e nipote 
dell'attuale sindaco Cannine 
Graziano, eletto nel gennaio 
scorso nelle liste del Psdi. La 
famiglia Scaluri e imparenta
ta con i Graziano. La madre 
del ragazzo autore dell'omi
cidio è, infatti, Rosa Grazia
no, figlia di Rodolfo, il pre
giudicato ritenuto uno dei 
boss dell'omonimo clan. Ro
dolfo è cugino del sindaco e 
di quel Pasquale Raffaele 
Graziano ricercato da oltre 
cinque anni perche accusato 
di far parte di una associa

zione camorristica. Nell'82, 
quando Raffaele Graziano 
occupava la poltrona di pri
mo cittadino di Quindici, fu 
destituito, unico caso nella 
storia della Repubblica italia
na, dall'allora presidente. 
Sandro Pertini. 

Arduino Siniscalchi, la vit
tima, era figlio di Alberto, un 
piccolo boss del paese, fino 
a qualche tempo fa legato ai 
Graziano e di recente, secon
do gli inquirenti, passato alla 
Nuova famiglia. 

Nonostante i sei anni di 
differenza, i due non di rado 
si frequentavano. Negli ultimi 
tempi, però, i loro incontri 
sfociavano sempre in liti. For--
se la scelta di Alberto Sini
scalchi di lasciare i Graziano 
per la Nuova famiglia ha ac-^ 
centuato la ruggine tra le due 
famiglie, coinvolgendo an
che i ragazzi. 

Polizia e carabinieri non 
escludono che l'uccisione 
del giovane possa essere col
legata con la faida di nuovo 

in atto tra i clan che operano 
'nel Vallo di Lauro. Proprio il 
giorno dell'Epifania, a Samo, 
furono ammazzati i fratelli 
Mario e Valentino Graziano, 
di 20 e 22 anni, cugini del
l'attuale sindaco di Quindici. 

I carabinieri e gli agenti 
del commissariato della poli
zia di Stato del Vallo di Lauro 
hanno organizzato una bat
tuta nelle campagne circo
stanti e nei boschi del monte 
Piata (considerato l'Aspro
monte irpino), dove si sup
pone si sia rifugiato anche il 
latitante Pasquale Raffaele 
Graziano. Sonò stati ispezio
nati vari cascinali e sono sta
te anche perquisite abitazio
ni private. Fino a tarda sera, 
pero, del ragazzino omicida 
non e stata trovata traccia. 
Guerino Scafuri, avendo me-
no di 14 anni, non è imputa
bile. Potrà essere solo inter
rogato. Per questo non è im
probabile che oggi stesso si 
presenti nella stazione del 
carabinieri di Quindici. 

A Castellammare di Stabia (Na): l'obiettivo dei killer 
era il boss Michele D'Alessandro, che è rimasto ferito 

Tre morti e quattro feriti, tra cui un bambino di sei 
anni. Questo il bilancio della feroce sparatoria avve
nuta ieri mattina a Castellammare di Stabia: l'obietti
vo> era il boss Michèle Ó'Àléssàjrtdrqf sarvàte dalla•' 
potente mòto sulla quale viaggiava/che gli ha fatto 
da scudo. Alla fine di febbraio era stato arrestato, 
ma dopo 5 giorni è stato scarcerato (assieme a 22 
sospetti) per insufficienza di indizi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
V I T O M I N I A -

Giovanni Orino, uno del tre prcoludmtl «dsi a Castellammare 

••CASTELLAMMARE DI STA
BIA (Napoli). Tutti I giorni alla 
stessa ora Michele D'Alessan
dro, condannato all'ergastolo, 
ma In liberti grazie all'annul
lamento della condanna per 
un vizio di torma, si reca pres
so ì carabinieri per firmare il 
registro della libertà vigilata. 
Alle 12 il apoclan arriva alla 
caserma scortato da un nugo
lo di potenti moto, e qualche 
minuto dopo aver adempiuto 
all'obbligo toma a casa. Cosi 
ha fatto anche ieri mattina. 
Ma nella curva che porta ver
so Sorrento, qualche centi
naio di metri prima dello sta
bilimento delle «Nuove ter
me», un commando di sicari 
era in agguato. Al passaggio 
del «corteo» i killer, una dozzi
na almeno, hanno cominciato 

a sparare decine e decine di 
colpi. 

Alta fine delta sparatoria sèi 
persone sono rimaste sul sel
ciato, tre morte sul colpo, tre 
ferite. Qualche decina di metri 
più in là, a terra un bambino 
di sei anni, Carmine lovìne, 
vittima innocente della furia 
omicida. Viaggiava con il non
no su un motorino quando un 
colpo lo ha raggiunto ad una 
gamba. Guarirà, per fortuna, 
in poco tempo. 

Michele D'Alessandro è feri
to. La motocicletta sulla quale 
viaggiava g(i è caduti, adosso, 
gli ha spezzato una gamba. 
ma gli ha fatto da scudo, sal
vandolo dalla gragnuola di 
proiettili che gli piovevano ad
dosso. li fratello Domenico, 26 
anni, Il più giovane dei quat

tro fratelli D'Alessandro, che 
guidava l'Honda 500, non è 

t̂atd\ altrettanto fortunato,. è 
."motósuì, colpo. Come , l i t 
raf luntrda-'raftich&di colpì 

: sono stali uccisi Pasquale San-
tarpi?, di 32 anni, e Giovanni' 
Griéco idi 21 anni. Per que
st'ultimo è stato tentata un 
inutile soccorso. In,ospedale, 
però, i medici non hanno po
tuto che constatare il suo de
cesso. 

I killer sono fuggiti via a 
bordo di alcune auto (alme
no tre, forse addirittura cin
que), mentre uno dei feriti'si 
dileguava. Michele D'Alessan
dro e Giuseppe Slcignano, 31 
anni, un guardaspalle del 
boss, sono stati portati anche 
loro all'ospedale locale, il 
•San Leonardo». Slcignano, 
gravissimo, in autoambulanza 
è, stato inviato al reparto riani
mazione del «Cardarelli» dì 
Napoli. Le sue condizioni so
no disperate. Il boss invece è 
stato ricoveralo nel reparto 
pediatria dell'ospedale stabie-
se (l'unico reparto con un let
to libero, ma anche la zona 
più sicura del nosocomio, se
condo gli investigatori): una 
gamba fratturata, l'altra rag
giunta da tre proiettili, una fe
rita alla spalla, Michele D'A

lessandro' guarirà In una qua
rantina di.gibmi.: 

Là n«izlÉ nell'agguato e 
còrèa velQ^e';ri|llaVcittàdtna; 
Tiecénto.pèrsprié,; fedelissime 
dèi càppcia.ft'$ì' sono ammas
sate in pàcKl'mlnuù' davanti 
all'ospedale, forse per dimo
strare che la.'banda e ancora 
forte e compatta. Con il pas
sare delle ore,,e per il conti
nuo via vai dicarabinierì e po
lizia, mólti fedelissimi hanno 
preterito andarsene, visto che 
dòn Michele non con* perico
li, guardalo a vista com'è da 
una decina di agenti: il boss e 
stato arrestatoi per reticenza 
per non aver voluto fornire al
cuna indicazione, alla polizia 
su quanto è avvenuto. 

Perche l'agguato? La rispo
sta a questa -domanda una 
volta tanto sembra non essere 
banale. Infatti èli movente del 
«regolamento di conti fra ca
morristi» si arricchisce di parti
colari meno ordinari. Secondo 
una ipotesi che circola in que
ste ore a Castellammare, infat
ti, il boss, durante la prigionia 
per un triplice.Qmicidio avve
nuto. nell'&L. sarebbe stato 
soppiantato {iella direzione 
delle attività criminose da un 
suo luogotenente, il quale -
una volta scarcerato il capo-

clan - sarebbe fuggito con la 
cassa, della organizzazione, 
ricca di ben cinque miliardi. 
La richièsta di restituzione 
avanzala dai D'Alessandro 
non avrebbe sortito alcun ef
fetto; se non quello dì portare 
il luogotenente traditore ad al
learsi con le organizzazioni 
già in lotta contro, il clan che 
domina Castellammare. L'ag
guato, quindi, oltre ad avere 
come posta II controllo di lu
crosi traffici, sarebbe una dì-
retta conseguenza della spari
zione dei cinque miliardi. 

Tutte le vittime della spara
toria erano state arrestate il 27 
febbraio scorso da polizia e 
carabinieri. Il 2 marzo, dopo 
appena tre giorni di carcere, 
sono tutti tornati in libertà, ac
colti con sparo di mortaretti e 
una grande festa al loro ritor
no a Castellammare. I giudici 
della Procura, in cinquanta ri
ghe, smantellarono il rapporto 
delia squadra mobile, di un 
centinaio di pagine, conclu
dendo che non esistevano 
«sufficienti elementi» per con
testare agli imputati i reati che 
venivano loro contestati, vale 
a dire associazione per delin
quere, traffico di stupefacenti, 
organizzazione del gioco d'az
zardo. 

Autobus 
Taranto 
la città 
più cara 

Fino a 10 anni 
bambini 
accompagnati 
in taxi 

La vita 
costa di più 
a Brescia, Aosta 
e Trieste 

Taranto si appresta a diventare la citta Italiana capoluogo 
di provincia in cui - a partire dal primo maggio prossimo -
si pagherà in assoluto la tariffa più «salata» per i biglietti e 
gli abbonamenti ordinari di trasporto pubblico locale. E 
quanto risulta dai dati resi noti dalla Federtrasporti. Fra po
chi giorni l'Amai, azienda tarantina di trasporto pubblica 
fari pagare una corsa ordinaria 800 lire, mentre l'abbona
mento mensile intera rete costerà ben SOmiia lire, fi caso di 
Taranto rappresenta un po' un'eccezione. Ancora oggi 
spesso un biglietto di corsa ordinaria, non solo nelle regioni 
meridionali, costa 500 lire». Tulio questo - sostiene la Fe
dertrasporti - è in contrasto con le esigenze di risanamento 
finanziario di questo settore, che nel 1988 ha accusato un 
deficit superiore ai cinquemila miliardi di lire». 

I. ministro dei lavori pubbli-
1 ci Ferri all'uscita del Consi
glio dei ministri di Ieri ha le
so nota l'approvazione di 
ina nonna (con decreto 
legge) che riguarda I taxi. 
Nei piccoli tragitti (ciot nei 

•uBaaiimaaii^aiaijjaiB centri urbani da e per le sta
zioni ferroviarie e gli aero

porti) i bambini fino a dieci anni potranno anche viaggiane 
senza seggiolino, ma con l'obbligo che siano accompagna
ti da persona non inferiore a sedici anni e sledano sui «edili 
posteriori. Questa norma - ha spiegato'il ministro - tende a 
lare maggiore chiarezza alla normativa che entrerà In vigo
re il 27 aprile e stabilir* l'obbligo di usare le cinture di sicu
rezza negli autoreicolL 

Sono Brescia, Trieste e Ao
sta le città più care dell'Ila-
I a settentrionale. E quanto 
emerge da uno studio effet
tualo dall'In, Istituto di ri
cerche sociail e pubblicato 
da Cenlemoney. Dal ISSI 

^ _ » s p i i _ _ a a » » j s » » ad oggi, in questi tre capo-
I iioghi l'inflazione e Infatti 

cresciuta di elica II 12% in pio rispetto alla media nazionale. 
La città meno cara del Nord Italia e Invece Novara, dove 
l'indice del costo della trita è aumentato, nel periodo 1961-
1988, di 13 punti In meno riipeto al dato medio nazionale. 
Sopra la media nazionale si collocano anche Milano, Vene
zia, Torino, Genova e Bolzano. 

Otto mesi di reclusione so
no stati inflitti dal pretore di 
Rovereto al trentottenne 
Elruno Baldessarinl. residen
te nella frazione di Panna
ne, accusato di ripetuti mal
trattamenti nei confronti del 
padre Ottavio di 76 anni. Il 
tiglio costringeva tra l'altro 

l'anziano genitore a dormire in un angusto focale della ca
sa assieme a otto cani e a vivere in uno stato di assoluta in
digenza. I carabinieri avevano posto fine alla penosa situa
zione un anno fa quando Bruno Baldessarinl aveva caccia
to il padre di casa. 

II professor Francesco Anto
nio Manzoli t il nuovo diret
tore dell'Istituto superiore di 
sanità, Rimarrà in carica per 
sette anni. Lo ha deciso Ieri 
il Consiglio dei ministri. 
Manzoli è noto per essere 

• • • m a M i K M a B l'uomo che ha riportato l'i. 
slittilo Rizzoli di Bologna al

l'antico prestigio, azzerandone In due anni 18 miliardi di 
.debiti .e raddoppiandone, a sei anni dalla sua norrtlna a 
presidente, tutte le strutture «cienUffche. Cinquanta anni, 
sposato, con tre tigli. Manzoli « MIO a Pescara «al impelai 
è laureato in medicina a Bologna col massimo dei voti con 
una tesi insignita del premio Lepetit. Nel 1963 il primo Inca
rico come assistente di ruolo alla facoltà di medicina di Bo
logna dove, due anni dopo, si e specializzato in urologia e 
dove ha ottenuto In seguito (1968) la libera docenza In 
istologia e embriologia generale. 

Rapina Ieri nella filiale * 
Melendugno della «Banca 
popolare di Lecce- ad una 
settimana da un altro «col
io. . Due bandill - probabil
mente con pistole-giocatto
lo polche la lóro presenza 
non è stala rilevata dal me
tal-detector - sono entrati e, 

tenendo in ostaggio uno dei clienti, si sono impossessati di 
circa 30 milioni di lire in contanti. Sono poi usciti dalia ban
ca con un cliente (che hanno liberalo poco dopo) e sono 
fuggiti a bordo di un'auto. Meno di mezz'ora dopo, I rapi
natori sono stati Intercettati da un'auto dei carabinieri nella 
zona della marina di San Foca. Eseguita una sparatoria du
rante la quale nessuno sarebbe rimasto ferito. I due sono 
poi fuggiti a piedi tacendo perdere le tracce nelle campa* 

§ne circostanti, abbandonando la vettura nella quale i cara-
inieri hanno trovato una pistola, che e risultata rubala in 

mattinata a Lecce. 

QHiumviram 

Faceva 
dormire 
il padre 
con i cani 

Manzoli 
direttore 
Istituto 
sanità 

Lecce 
Rapina 
in banca 
conostaggio 

«Incontrerò al più presto i rappresentanti dei carabinieri» 

«Benemerita», camino al vertice 
Viesti è il nuovo comandante 
I carabinieri hanno da ieri un nuovo comandante, il 
generale Antonio Viesti. Ha preso il posto del gen. 
Roberto Jucci. Viesti eredita un'Arma assai inquieta, 
dopo gli episodi criminosi in cui è stata coinvolta e 
le polemiche Ira I delegati dei carabinieri e Jucci. Ie
ri è stato anche annunciato il nome del nuovo capo 
eli Stato maggiore dell'Esercito: sarà il gen. Domeni
co Cordone. 

VITTORIO RAOONC 

•IftOMA. Piove come Dio la 
manda su Roma, sulla caser
ma «De Tommaso», sul cortile 
della scuola allievi carabinieri 
della capitale: l'addio al gene
rale Jucci si farà, ma nei qua
ranta metri per quindici della 
palestra coperta. Stretto fra gli 
attrezzi ginnici, il cerimoniale 
procede In fretta. Passa al sa
luto la bandiera di guerra del
l'Arma, I plotoni schierati in 
uniforme da parata si sotto
pongono alla rassegna, Da
vanti cammina (I capo di Stato 
maggiore dell'Esercito, il gen. 
Ciro pi Martino. Anche lui, fra 
non molto, lascerà l'Incarico: 
designato a succedergli, Il 16 
maggio) é il generale Domeni
c o Cordone, Alle spalle di DI 

Martino, ben distanti Ira loro, 
sfilano Jucci e Viesti: l'uomo 
delle polemiche e quello che 
secondo le speranze di molti, 
dentro la Benemerita, riporte
rà la serenità nel ranghi. 

Jucci parla per primo. E un 
discorso secco, l'addio di chi 
pensa che aveva ancora qual
cosa da dare. Ricorda «la fer
ma volontà dell'Arma, tutta, di 
rinnovarsi e migliorarsi, senza 
venir meno ai principi etici e 
di disciplina che ne costitui
scono e sempre costituiranno 
valori fondamentali e impre
scindibili». Rammenta con 
puntiglio che a quest'arma ha 
dedicato «tutto se stesso», che 
ha trascorso «più domeniche 
con 11 lavoro e I carabinieri 

che con la famiglia». A chi ne
gli ultimi mesi I ha sommerso 
di critiche risponde: «Questo 
mio periodo ha segnato obiet
tivamente una tappa determi
nante nelVemergenza terrori
smo"», e ha avviato «il poten
ziamento di settori fondamen
tali come la logistica, l'infor
matica, il controllo del territo
rio, le scuole..,». 

Insomma, Jucci va via, ma 
non si rassegna a passare co
me il Comandante del males
sere, del disagio, delle «mele 
marce»: «Mi sono battuto più 
volte, in periodi non sospetti, 
perché proprio fra i carabinie
ri e con i carabinieri avevo 
colto I segnali di taluni neces
sari cambiamenti ordinativi e 
di vita». Ai politici suggerisce 
•di guardare all'Arma al di là e 
al di sopra di avvenimenti che 
possono produrre spinte emo
tive», di pensare a leggi «in 
grado di potenziare l'efficien
za operativa e di migliorare la 
vita di ogni giorno». 

Poi parla Viesti. E dice pa
role che piacciono assai agli 
uomini del Cocer, I rappresen
tanti eletti dai carabinieri: «La 
fierezza e l'orgoglio di essere 
al vertice dell'Arma Impongo

no non già il perseguimento 
di obiettivi velleitari, né posso
n o portare pericolosamente 
all'ebbrezza del comando, 
bensì chiedono determinazio
ne, realismo e anche l'umiltà 
di saper vedere, ascoltare, ed 
essere decisi é tolleranti, per
ché l'istituzione è innanzitutto 
una comunità di uomini». La 
disciplina - dice - prima an
cora di essere formale è so
stanziale, morale. Serve a «far 
brillare le intelligenze». Nei 
rapporti fra 1 diversi livelli «bi
sogna ricercare il dialogo», 
evitando lo scontro improdut
tivo ma anche la fatuità buro
cratica e formale. Si impegna 
a «migliorare le condizioni di 
vita degli uomini e a dare alle 
famiglie serenità e un giusto 
benessere». A «migliorare le 
procedure di lavoro». A «porre 
ai centro dei problemi l'uomo, 
il carabiniere, soldato e tutore 
dell'ordine», perché «questa 
mitica figura possa sprigiona
re tutta la sua potenzialità fi
nalizzata al bene dell'Istituzio
ne e del paese». 

La cerimonia si chiude rapi
da. Di Martino saluta I due ge
nerali con poche parole: «As
siduità, tenacia, incisività» so

li generale Antonio Viesti. nuco comandante dei carabinieri 

no gli elogi che spende per 
Jucci. A Viesti dedica una ci
tazione da Goethe: «I traguar
di finali sono importanti, ma 
quello che più conta è li cam
mino percorso». Come un ar
bitro, abbandona la pedana 
seguito dai due generali. Du
rante il rinfresco, I fotografi 
Immortalano il neo-coman
dante in istantanee di fami
glia, fra i due tigli Cesare e 
Floriana. Il comandante della 
polizia, Parisi, fa i complimen
ti a Viesti: «Hai cominciato be
nissimo». Generali e colonnelli 
fanno la fila per stringergli la 
mano. Jucci va ad abbracciar
lo. GII uomini del Cocer sono 
ottimisti: «Un discorso pacato, 
sereno - commenta II tenente 

colonnello Antonio Pappalar
do, che del Cocer è presiden
te -. Non ha mai pronunciato, 
parlando dei carabinieri, la 
parola 'deve'. Ha messo al 
centro la condizione di vita 
degli uomini». A distanza, Vie
sti ricambia: «Vedrò il Cocer al 
più presto, li vedrei anche og
gi se mi rimanesse del tem
po». Ha addosso le attese di 
centomila uomini, e lo sa. 
Jucci se ne è andato con gli 
onori di rito: ma il Cocer, nel 
salutarlo, si è rammaricato di 
non potergli regalare «un 
commiato caloroso». Troppa 
distanza fra I suoi punti di vi
sta e quelli dì chi rappresenta 
gli interessi di un'intera cate
gorìa. 

Allarme tra gli investigatori 

Sequestrati a Firenze 
francobolli all'Lsd 
Sembrano dei semplici francobolli suddivisi in 
quattro parti ma guai a provare ad usarli: si prende
rebbe il «volo» per destinazioni a sorpresa. Parlia
m o di Lsd, l'acido allucinogeno m o l t o usato negli 
anni 60 e 70. Non dà d ipendenza m a danneggia le 
cellule cerebrali. La squadra antinarcotici di Firen
ze ne ha sequestrato una partita appena giunta da 
Amsterdam. È tornato dì moda? 

• I FIRENZE. Centotrentuno 
francobolli, ognuno dei quali 
contenente quattro dosi, trat
tali con l'allucinogeno Lsd, 
sono stati sequestrati a Firen
ze dalla squadra narcotici del
la questura nel corso di una 
operazione che ha portato al
l'arresto di dieci persone. È la 
prima volta in Italia - secondo 
quanto hanno riferito gli agen
ti ~ che viene scoperto un 
quantitativo rilevante di Lsd 
confezionato sotto questa for
ma. 

•Siamo molto preoccupati -
ha detto il capo della squadra 
mobile, Sandro Fedenco -
speriamo che si tratti di un ca
so isolato e non di una ripresa 
deilo spaccio di questo acido 
micidiale». La segnalazione 
della presenza in Europa di 

Lsd, spacciato sotto questa 
foima, era giunta quattro mesi 
fa dalla «Dea», il dipartimento 
antidroga della polizia statuni
tense. In un rapporto inviato 
alla questura di Palermo si se
gnalava il pericolo di arrivi da 
Amsterdam - «capitale euro
pea della produzione di Lsd» 
- di partite confezionate con 
figurine dello stesso tipo di 
quelle comunemente compra
te dal ragazzi. Negli Stati Uniti 
sono state sequestrate figurine 
all'Lsd In immagini di Topoli
no e Superman. I francobolli 
sequestrati a Firenze raffigura
no un Budda che tiene due 
palle nelle mani, di colore blu 
con un mantello arancione. 

Secondo quanto emerso 
dall'inchiesta fiorentina -
coordinata dal sostituto pro

curatore della Repubblica 
Giuseppe Nicolosì - 1 franco
bolli all'Lsd venivano venduti 
a 100-120.000 lire l'uno. «È 
una sostanza pericolosissima 
•- sostiene II dirigente della 
«narcotici» - perche: provoca 
delle forti allucinazioni che 
durano molto a lungo». I fran
cobolli sequestrati a Firenze 
sono stati trovati nel frigorifero 
d! Lorenzo Fomaciart, 24 an
ni, considerato uno degli or
ganizzatori del traffico. Gii in
contri con gli altri componenti 
del gruppo e con gli acquiren
ti avvenivano In alcune birre
rie del centro di Firenze, «Non 
è come lo spaccio di eroina 
che avviene per strada - con
cludono alla •narcotici' - i giri 
di questi trafficanti sono chiu
si». Secondo quanto emerso 
dall'inchiesta fiorentina, insie
me a Fornaciai! si occupava 
dello spaccio di Lsd LorenK» 
Nutini, 19 anni, fiorentino. 1 
francobolli sarebbero arrivati, 
in fogli da 50 l'uno, diretta
mente da Amsterdam. A l o » 
gli agenti sono arrivali seguen
do le tracce di Joseph Ste
phen Ward, 26 anni, origina
rio di Stockport (Gran Breta
gna). 

l'Unità 
Sabato 

22 aprile 1989 7 mi 


